
PAG. 6 / e c h i e n o t i z i e l ' U n i t à / sabato 22 novembre 1975 

Importante sentenza 

Chi adotta 
un bambino 
ha gli stessi 
diritti di una 
lavoratrice-

madre 

MILANO. ZI 
(m m ) — La stessa tutela 

e gli stessi diritti che la leg
ge riconosce alle lavoratrici-
madri vanno applicati anche 

alle donne che hanno avuto In 
affidamento o hanno adottato 
bambini, anche se questi sono 
in età superiore all'anno. Que
sto è il contenuto di una sen
tenza adottata dal giudice dei 
lavoro, dottor Franco Cecco-
nl. In una causa promossa 
da due donne che, avendo u 
dottato bambini di sei anni 
l'una e di dieci anni l'altra, 
si erano rivolte alla magistra
tura perché venisse ricono
sciuta l'oggettiva Identità di 
situazione e di esigenze fia 
il primo anno dell'adozione 
e 11 primo anno di vita del 
bambino che nasca dalla ma
dre naturale. 

I periodi di congedo che la 
legge riconosce come legitti
mi per le madri naturali si 
debbono cosi attribuire anche 
a chi adotta un bambino: la 
adozione, con la sentenza, vie
ne equiparata alla nascita. 
Al bambino adottato, anche se 
questo ha superato l'anno, li
mite previsto dalla leg
ge, vengono estese quel
le maggiori tutele che la ma
dre lavoratrice può dispensa
re, ottenendo non solo 1 5 
mesi prima e dopo 11 parto, 
ma anche 1 sei mesi previsti 
per l'allattamento. 

La sentenza ha già del pre
cedenti Ola 1 pretori di Bo
logna e Roma avevano in
fatti esteno nel 1973 la tute
la delle tiadrl lavoratrici a 
chi adottasse un bambino, 
ma con le loro sentenze ave
vano accettato il limite pre
visto dalla legge, e cioè che 
11 bambino adottato non aves
se superato l'anno di età. In 
questo modo rimanevano tut
tavia esclusi da questo dirit
to la maggior parte dei bam
bini che si trovano negli Isti
tuti: infatti la maggior par
te di questi, quasi il 90° i> su
pera l'anno di età. 

VI è da aggiungere che su
perata la tenerissima età. lo 
adottamento è assai più diffi
cile: le famiglie preferiscono 
1 bambini piccolissimi, risul
tando assai più facile il loro 
inserimento. Proprio per que
sto le esigenze e 1 problemt 
connessi con l'adozione di 
bambini che hanno già quat 

tro. cinque o più anni, sono 
maggiori e complessi. 

Positiva 

la riunione 

di Strasburgo 

sull'emigrazione 

UNA DICHIARAZIONE DI 
GIULIANO PAJETTA 

In riferimento alle recen
ti riunioni di Strasburgo della 
Commissione europea del co 
mttato consultivo degli Italia
ni all'estero sulla attuale si
tuazione occupazionale e alla 
conferenza « tripartita » di 
Bruxelles, che anche tra 1 la
voratori emigrati, non poteva
no non suscitare largo interes
sa Il compagno Giuliano 
Paletta ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

«Il giudizio sulla riunione 
di Strasburgo 6 senz'altro 
positivo anche se 1 risulta
ci potevano essere migliori a 
due condizioni. La prima 
che gli Inviti alla riunione al
largata fossero stati più este
si e vi fosse stata una mag 
glore rappresentanza di la
voratori emigrati. Non com
prendiamo perchè non siano 
stati estesi almeno alcuni in
viti al comitati nazionali di 
Intesa esistenti ormai in qua
si tutti 1 paesi d'Europa. La 
seconda se l'Impostazione ge
nerale della discussione, aper
ta dell'on. Granelli fosse sta
ta più Immediatamente colle
gata al problemi attuali della 
nostra emigrazione In Europa. 

« Non sottovalutiamo l'Im
portanza del discorso più am
pio e di prospettiva e con
sideriamo importante 11 do
cumento votato In proposito, 
significativo allo viglila della 
conferenza "tripartita" di 
Bruxelles, CI sembra però più 
importante ancora, e su di es
so attiriamo l'attenzione del 
nostri compagni e del lavora
tori emigrati, il documento vo
tato a Strasburgo sulla situa
zione dei nostri emigrati e la 
esigenza di un ben diverso e 
ben maggiore Impegno go
vernativo italiano In un mo
mento come questo 
«Tra le proposte contenute 

In questo documento, e che 
occorre realizzare al olù pre
sto, attribuiamo molto valo
re a quella concernente la te
nuta di conferenze sul proble
mi della occupazione In ogni 
paese di emigrazione. Un 
brutto esempio di separazio
ne dell'azione governativa (o 
della inazione direbbero 1 ma
ligni) dalla problematica viva 
e dalle stesse Iniziative de
gli emigrati è stata la man
canza di qualsiasi presenza 
governativa, anche solo « li
vello consolare dalla grande 
assemblea unitaria di Fran
cofone di qualche settima
na fa. 

«All'assemblea di Strasbur
go abbiamo partecipato con 
spirito unitario e costruttivo 
ma non abbiamo mancato di 
esprimere le nostre osserva
zioni critiche anche seve
re che ci sono sembrate con
divise anche dalla grande 
maggioranza degli altri inter
venuti ». 

Dibattito internazionale a Roma 

Il futuro del capitalismo 
Vi hanno preso parte l'inglese Heath, il francese Mitterrand e, 
per l'Italia, il compagno Amendola, Forte, Mattei, Petrilli, Carli 
Intervento di La Malfa - Le varie proposte per uscire dalla crisi 
Tredici anni fa ciano sta

ti economisti come Dobb e 
Baran, come Swweezy e Si-
gheto Tsuru ad avanzare al
cune ipotesi di risposta al
l'Interrogativo, dove va ti ca
pitalismo? Oggi, alla luce del
le profonde novità che sono 
intervenute nel meccanismi 
economici Internazionali e del
la esistenza di una crisi eco
nomica che non si e arre
stata alla soglia di nessun 
paese, 1 Interrogativo sul fu-
turo del capitalismo diventa 
più pressante e le risposte 
che ad esso si danno hanno 
immediate Implicazioni politi
che In senso stretto Lo si 
è visto Ieri nel dibattito che 
si è svolto a Roma, di fron
te ad un folto uditorio com
posto da economisti e dirigen
ti di grandi imprese pubbli
che e private, tra l'ex pre
mier conservatore inglese 
Heath, 11 leader socialista 
francese Mitterrand, l'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli, il direttore 
generale della Conflndustria 
Mattel, 11 compagno Giorgio 
Amendola, l'economista Fran
cesco Forte, 11 presidente 
dell'IRI. Giuseppe Petrilli 

Stando la diversità di orien
tamenti degli interlocutori 
era inevitabile una diversità 
di analisi sulle cause della 
crisi e sul funzionamento dei 
meccanismi più Intimi del 
sistema capitalistico: questo 
aspetto della discussione ap
pare perciò Interessante in 
quanto collegato alla Indica
zione delle soluzioni politi
che, che sono state varia
mente prospettate, per fare 
fronte ad un « cattivo » fun
zionamento del sistema capi
talistico. L'ex premier Ingle
se da un lato, e dall'altro 
l'esponente della Conflndu
stria Mattel hanno sostenuto 
la piena validità Interna del 
meccanismi capitallstlol ed 
innanzitutto della Impresa 
Per Heath il problema è quel
lo della conquista di un con
senso popolare alla Industria 
privata e di un appoggio del
lo Stato alla libera iniziati
va In modo da coprire — es
senzialmente attraverso lavo
ri in settori quali quello del
la edilizia — 1 « buchi » che 
si aprono nello struttura del
la occupazione nel momento 
in cui la industria privata 
decide di passare a program
mi di riconversione. 

Naturalmente per Heath, co
rollario indispensabile di una 
politica di piena occupazio
ne non può non essere !« 
politica dei redditi. Mattei ri
tiene invece che 11 proble
ma sia essenzialmente quel
lo della « compatibilità » e del 
la «coerenza» tra ciò che il 
sistema capitalistico, in quan
to tale, e la Impresa, organi
smo in sé vitale, possono da 
re e quello che Invece a que
sto sistema ed a questa im
presa viene richiesto dai pub
blici poteri Secondo Mattel 
non esistono contraddizioni 
interne al meccanismo di fun
zionamento del sistema capi
talistico, ma esiste un pote
re politico che crede di sca
ricare Sfalla impresa le sue 
contraddizioni 

La sua conclusione è dun
que chiara: le forze politi
che devono farsi carco di e r 
borare una strategia della 
attenzione ed una stratega 
della compatibilità nel con
fronti del sistema e della im
presa. Francesco Forte è sta
to molto polemico con oue-
ste posizioni che ha defini
to ispirate ad una visione 
utopica, storicamente non 
fondata, del sistema capita
listico e del ruolo della im
presa. Il sistema capltal'st.-
co è ormai un « non siste
ma» la cui caratteristica 
principale è la « Irresponsa
bilità » 

L'ex governatore della Ban
ca d'Italia ha avuto accen
ti molto pessimistici sullo sta
to attuale della economia .n-
ternazlonale e sul rischi di 
collasso che derivano dalle 
sue profonde contraddizioni 
Interne, accentuatesi a partl-
r» dalla crisi del petrolio. 
Quella crisi e stata fronteggia
ta prima di quanto si preve
desse ma ciò è avvenuto at
traverso aggiustamenti che 
hanno lnferto un duro col
po alla prospettiva di coope-
razione internazionale, eh» 
hanno scaricato sui paesi più 
deboli e più poveri i costi di 
questo aggiustamento e por
tato ad una crescita della li
quidità Internazionale sfug
gita a qualsiasi possibilità di 
controllo concordato. Il fun
zionamento del sistema è mi
nacciato dalle sue Interne di
visioni, dalla esistenza di quel
le che Carli definisce le « feu
dalità», ricondurre queste 
feudalità sotto 11 potere unifi
cante dello stato è compl'o 
delle forze politiche e di un 
governo che tragga la sua for
za dal consenso. 

Amendola ha messo in lu
ce la Intensità e la estensio
ne della crisi economica at 
tuale: essa Investe tutti 1 pae
si, non lascia Indenni 1 pae
si socialisti né quelli del ter
zo mondo. Sono 1 profondi 
rischi insiti in questa situa
zione a porre all'ordine del 
giorno la urgenza di un nuo
vo assetto economico inter
nazionale che si basi sulla 
presa d'atto che sono cam
biati, rispetto al '45. 1 rap
porti di forza anche sul ter

reno politico. Nella costru
zione di questo assetto, l'Eu
ropa è chiamata a giocare 
un ruolo importante, mentre 
essa oggi è divisa, • fra 
gli Stati ed all'interno del 
singoli stati dove governano 
paesi deboli che si reggono 
su maggioranze stentate. Del 
resto, se la questione ha que
sta dimensione mondisi* è 

illusorio pensare ad una poi 
sibilila di ripresa della no
stra economia solo per effet 
to della ripresa di qualche 
paese o di qualche settore 
estero. 

Anche In Italia si rendono 
necessarie scelte coraggiose, 
1 comunisti le hanno indica 
te (e Amendola replicando a 
La Malfa ha chiesto un pia
no di concreta attualità), 
avanzano la proposta di una 
riconversione industriale 'n 
grado di allargare la base 
produttiva del paese, sono 
contrari a operazioni di sai 
vataggto, non temono di di 
scutere apertamente di « sa 
orifici » e di questioni rlven-
dlcatlve, ma è certo che se 
si Intende chiedere sacrifici 
alla classe operala bisogna 
prima che coloro che li chie

dono siano d .sposti a farne 
strettami per avviare II pie-
se sulla strada della ripresa 

Petrilli, anche In polemici 
con 11 rappresentante della 
Conllndustrla che aveva par
lato di « diversità » tra a/ter-
da pubblica e privata, ha vo
luto Invece confermare una 
«sostanzile analogia di com
portamenti » tra 1 due setto-
il ed ha sostenuto che la 
crescente interdipendenza tra 
società ed impresa richiede 
un sempre maggiore coordl 
namento tra 1 centri delle de
cisioni economiche (governo, 
sindacati. Imprenditori) Mit
terrand ha espresso seri dub 
bt sulla possibilità che 11 si 
stema capitalistico governato 
dalla legge « brutale del più 
forte » possa modificarsi o 
avviarsi verso prospettive di

verse da quella della con 
centra? one massima di potè 
re e di ìlsorse H.i Indica 
to nelle proposte di naalona 
ltz/azlone di alcuni settori 
della economia una delle stia 
de perchè la classe operala 
possa condizionare 11 funzio
namento perverso del si 
stema 

Imprevisto è stato l'Inter 
vento del vice piesldentc del 
consiglio La Malfa, 11 cui eie 
mento di maggiore rilievo è 
stata In affermazione secon
do la quale «nessuna logica 
ha presieduto allo sviluppo 
economico e sociale della no 
stra società » e l'inv'to al so
cialisti francesi a venire In 
Italia «per Imparare quali 
sono gli errori da evitare» 

Lina Tamburi-ino 

Drammatica protesta per il lavoro in Calabria 

Giovani disoccupati occupano 
per sette ore la Reggio-Roma 

CATANZARO, 21 
Drammatica protesta sta

mane a Lamezia Terme di 
centinaia di giovani disoccu
pati e lavoratori impegnati 
nella costruzione del nuovo 
stabilimento della SIR che 
dalle 7 alle 14 hanno bloc
cato la ferrovia che collega 
la Calabria e la Sicilia con 
Il nord del paese. Sui binari 
si è svolta un'assemblea nel 
corso della quale hanno por
tato la loro solidarietà al gio
vani e al lavoratori In lotta 
il compagno Flttante. capo
gruppo comunista alla Re
gione, il compagno Polltano, 
capogruppo alla Provincia e 
segretario della Federazione 
del PCI di Catanzaro, 11 pre

sidente della Provincia Pe 
tionlo, dirigenti sindacali 

La protesta è cominciata 
verso le 7 del mattino quan
do i trecento giovani che la 
SIR si era Impegnata ad as
sumere a conclusione del cor
so di qualificazione profes
sionale — corso ultimato da 
qualche mese — hanno oc
cupato la stagione di S Pie
tro Lametlno In Calatala — 
come è noto — sono circa 
50 mila 1 giovani alla ricer
ca della prima occupazione. 

Al giovani si sono uniti 
più tardi centinaia di lavo
ratori delle ditte appaltati
ci della SIR sui quali pen
de la minaccia di licenzia
mento; il colosso petrolchi

mico Intende. Infatti rallen
tale ulteriormente I lavori 
accampando a pretesa la 
mancata costruzione di In
frastrutture da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno 

Qualche settimana fa nel
la zona si era glfi svolto uno 
sciopero generale per riven
dicale, dalla SIR e dal go
verno, Il rispetto degli im 
pegni (alcuni reparti dello 
stabilimento, secondo le pre 
visioni, dovevano già essere 
entrati In funzione). 

Verso le 14 a 8 Pietro La 
metlno è giunto l'assessore 
regionale all'Industria Malia-
mace che si è impegnato a 
fornire entro lunedi una ri
sposta alle rivendicazioni 

Dopo i pesanti aumenti decisi dal CIP 

Benzina: minacciati 
ulteriori rincari 

a breve scadenza 
In un anno pagheremo, solo per i carburanti, circa 370 miliardi in più 
Le grandi compagnie petrolifere minacciano di far mancare il gasolio 
Gli aumenti del prezzi dei 

carburanti decisi l'altra sera 
dal Comitato interministeria
le prezzi (CIP) sono andati 
in vigore dalle ore zero di 
ieri. Da quel momento, la 
benzina super costa 315 lire 
al litro, la normale 300, 11 
gasolio da riscaldamento 5 
lire in più (i prezzi vengono 
fissati In sede provinciale), 
il gasolio da autotrazlone 146 
lire, 11 petrolio S lire al li
tro in più (anche questo prez
zo viene fissato In sede pro
vinciale) e la virgin nafta 
8 050 lire In più la tonnel
lata 

SI tratta di aggravi pesan
ti, che costringeranno i con 
sumatorl italiani a pagare in 
un anno, solo per benzina e 
gasolio, circa 370 miliardi In 
più, 1 quali andranno pres
soché per Intero nelle casse
forti delle società petrolifere 

Accanto a questo maggiore 
esborso, che di per sé Im
primerà un nuovo colpo di 
acceleratore al processo In
flazionistico, ripreso proprio 
in queste settimane con gli 
ulteriori aumenti dei prezzi 
all'Ingrosso e al dettaglio (1,3 
per cento), devono essere 
considerati 1 rincari « a ca
scata » che le maggiori spe
se per il trasporto delle mer
ci determineranno su tutti 1 
prodotti Oltre a ciò. infine, 
si deve tenere conto che il 
forte incremento dei prezzi 
della virgin nafta, materia 
base per la produzione chi
mica Inciderà sensibilmente 
sui costi di produzione di que
sto comparto Industriale 

Il danno del rincari de
cisi l'altra notte dal CIP. 
sulla base di un conteggio 
della commissione centrale 
prezzi che è stata costretta 
a riunirsi una seconda volta 
per rimangiarsi quanto ave
va proposto nella sua prima 
seduta, appare, dunque, piut
tosto rilevante non solo per 
gli automobilisti e per 1 ser
vizi privati e pubblici del tra
sporto, ma per la stessa pro

duzione Industriale ed agri 
cola. Ne risulterà un ulte
riore aumento del costo com
plessivo della vita, le cui 
conseguenze peseranno ovvia
mente in modo più marcato 
sulle famiglie dei lavoratori 
a reddito fisso 

Non sembra, peraltro, che 
quelli decisi l'altra sera a 
Palazzo Chigi siano 1 soli 
rincari che ci si debba atten
dere nel prossimo futuro. 

Come abbiamo rilevato nel
la nostra nota di Ieri, 11 mer
cato del petrolio sembra de
stinato ad avviarsi ad un 
ridimensionamento, nel sen
so che i prezzi del greggio 
potranno calare sensibilmen
te anche in rapporto ai con
trasti In atto fra 1 paesi prò 
duttori Ciò nonostante, al ter
mine della seduta del CIP, 
il ministro dell'Industria ha 
dichiarato che « la prossima 
revisione del prezzi, secondo 
11 metodo CIP dovrà essere 
fatta alla fine di febbraio, 
ma non é possibile esclude
re a priori che ci si trovi 
costretti ad applicare nuo
vamente la "clausola di sal
vaguardia" nel caso In cui 
i costi delle compagnie su
perino nel frattempo deter
minati limiti ». 

20 milioni 
di tonnellate di greggio 

sovietico all'Italia 
MOSCA. 21. 

L'ENI ha firmato un con
tratto con l'Unione Sovietica 
per l'Importazione nel nostro 
paese di 20 milioni di ton
nellate di greggio nel pros
simo quinquennio La sca
denza del precedente con
tratto era prevista per la 
fine del corrente anno Lo 
stesso presidente dell'ENI, 
avvocato Pietro Sette, ha 
firmato il documento. 

In altri termini, secondo 
Donat Cattln, sarebbe da pre
vedere, magari anche a bre 
ve scadenza e In ogni caso 
prima di febbraio, un ulte 
rlore rincaro generalizzato 
dei prezzi dei prodotti petro 
llferl 

Del resto, che le compa
gnie petrolifere siano pres 
soché libere di fare 11 bello 
e 11 cattivo tempo lo dimo
stra un'altra lrase pronun
ciata, sempre al termine del
la riunione del CIP, dallo 
stesso Donat Cattln. Secondo 
fonti di agenzia, il ministro 
ha espresso infatti « preoc
cupazioni per la situazione 
degli approvvigionamenti di 
gasolio il prezzo del gasolio 
all'estero é più alto che In 
Italia ciò che provoca un 
maggiore flusso di esporta
zioni col rischio di carenze 
sul mercato interno Le scor
te — hanno ancora riferito 
le agenzie — sono già infe
riori a quelle dell'anno scor
so in questo stesso periodo. 
Peraltro, In sede comunita
ria, non c'è possibilità di li
mitare la libera circolazione 
del prodotto». 

Nel concludere. Infine, la 
sua conversazione con 1 gior
nalisti, Il ministro dell'Indù 
stria ha precisato l'altra se
ra «che 11 CIP dispone di 
tutto 11 personale e del mez
zi per accertare I costi e 1 
dati necessari alla elabora
zione del nuovi prezzi. L'uni 
co dato che resta sconosciu
to — ha detto ancora Do 
nat Cattln — è 11 costo del 
petrolio all'origine, e questo 
lo conoscono solo le compa
gnie petrolifere che hanno i 
pozzi ». 

Francamente quest* affer
mazioni appaiono quanto me
no sconcertanti, anzitutto per
chè l'aspra polemica di que
sti giorni verteva prevalen
temente proprio sul fatto che 
non si sono msl accrtntl I 
costi del greggio all'origine 

Sirio Sebastianelli 

Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 
si concede la dolcezza di Gillette* Platinum Plus. 

Gilletff* 
4#*¥ 

pUtlHU* * w s 

La rasatura più dolce del mondo. 

-swr 
H i l l UHI UJIIHIII.IIIJW»! 

»*Mjmi l in
lWni.nii"l i • * " • " •> 

f s Olii ito l'ilyt 

E' finita 
l'attesa? 

I II 30 aprile 1073 presen 
ta. alla sede dell INPS di 
Roma la domanda per ot 
tenere la pensione d'inva-
1 dita Alla pr.ma visita 
medica non fui riconosciu
to Dopo il r'eorso fui sot
toposto ad una nuova visi
ta nell'aprile del 1974 e. nel 
giugno dello stesso anno, 
mi lu comunicato l'accogli
mento della domanda e 
che erano in corso le ope
razioni di 1 qu.dazione Do
po un silenzio durato fino 
al febbraio scorso mi è 
stato chiesto un nuovo sta
to di famiglia e una dichia
razione a. fini fiscali 

LEANDRI LUGANO 
Roma 

Ti precisiamo die alla 
tua pratica di pensione per 
invalidità e stato assegna
to il numero €0047603 e tra
smessa al centro elettroni
co dclVlNPS il 6 agosto 75 
Perciò avresti dovuto aia 
ricevere un acconto Nel 
caso contrario riscrivici 

La credenziale 
d'acconto 
è presso 
il Comune 

E' possibile avere notizie 
in merito alla posizione di 
mio padre che è pensiona 
to dall'l-l 1974 dell'Ammlnl 
strazlone comunale di Ca
gliari e non ha ancora avu
to niente? Preciso che ha 
ricevuto soltanto la lettera 
di accoglimento della pen 
sione 

GIUSEPPE SAVONA 
Nuoro 

Poiché tuo padre ha giA 
ricevuto la lettera di acco
glimento della pensione da 
parte del ministero del Te
soro — Direzione generale 
degli istituti di previdenza 
— abbiamo motivo di rite
nere che la Cassa di Previ
denza <CPDEL) abbia 
completato ogni sua in
combenza. E' necessario, 
quindi, se vuoi sollecitare 
l'emissione del mandato 
di pagamento, andare di 
persona al Comune di Ca
gliari, al quale è stata in
viata la credenziale di ac
conto che dovrà poi esse
re esibita alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Cagliari per ottenere la li
quidazione della pensione 
provvisoria. Detta pensio
ne è stata stabilita con V 
indennità integrativa spe
ciale, a decorrere dal 1' 
gennaio 1974. 

L'espediente 
del « giorno 
indietro » 

Chiedo una spiegazione 
anche a nome di altri vec
chi compagni pensionati 
quando abbiamo riscosso 
la pensione 1 conti non ci 
sono tornati Ecco un esem
pio: un pensionato che 
percepiva lire 158270 a bl 
mestre. ora ha avuto li 
re 204 745. Se si considera 
che gli spettavano lire 
13 000 in più per sei me
si, in totale avrebbe dovuto 
avere circa lire 264 220 Mi 
sembra che qualcosa non 
quadri 
DONATO SETTIMELLI 

Roma 
• • • 

Desidereremmo sapere 
per quale motivo dopo tan 
te lotte per ottenere l'au
mento delle pensioni mi
nime di lire 13 mila al me
se, all'atto della riscossio
ne se ne prendono solo li 
re 8 000 in quanto le altre 
lire 5 000 della contingenza 
vengono detratte? 

I PENSIONATI 
con trattamento minimo di 

Napoli 
Sullo scottante proble

ma dell'aumento — che 
possiamo definire nomina
le — delle 13 mila lire 
mensili, abbiamo già pub
blicato numerose lettere, 
alle quali abbiamo dato 
separatamente le risposte 
Oggi sullo stesso argomen
to ne pubblichiamo altre 
due per sottolineare anco
ra una volta il disorienta
mento di molti pensionati 
quando devono conteggiar 
i nuovi aumenti di pensio
ne, in genere inferiori a 
quanto si attendevano 

La legge 3 giugno 197S 
n 160 che ha collegato le 
pensioni alla dinamica sa
lariale parla di aumenti 
di 13 000 lire al mese, al 
netto degli assegni fami
liari L'affermazione è so
lo parzialmente vera tn 
quanto da tale cifra deve 
essere detratta la somma 
data ali inizio del 1975 a 
titolo di aumento della 
scala mobile (che fu del 
13 per cento) 

L aumento netto conces
so nel giugno scorso è sta
to, quindi, di gran lunga 
inferiore Perché la legge 
parla allora di 13 000 lire 
Perché tiene conto degli 
importi di pensione non al 
111975 ma al 31-12-1974. 
Con l'espediente di un gior
no indietro, i conti, infatti, 
tornano Se si prende, ad 
esempio, una pensione di 
trattamento mimmo vale-
i ole per il 1974 e cioè di 
lire 42 950 vediamo che al 
1" gennaio 1975, in virtù 
de'la scala mobile, è stata 
aumentata di lire 5 583 e 
al 1" giugno delle ulteriori 
7 417 lire, totale = lire 13 
mila al mese, per un impor
to globale di lire 55 950 E' 
evidente, perciò, che in se
de di pagamento delle nuo
ve rate e del conguaglio 
degli arretrati, la somma 
complessivamente pagata 
ai pensionati è stata infe
riore alle speranze, poiché 
il primo aumento (quello 
concesso in gennaio) era 
già stato a suo tempo re
golarmente liquidato ad 
ogni bimestre. 

A cura di F. Vitenl 


